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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Spetta ora al Parlamento ridare efficacia alla legge 

La Corte annulla 
esponsabilità 
lei Parlamento 

ER CAPIRE la seria portata politica della sen-
Énza della Corte Costituzionale sulla legge 167, 
scorre tenere presenti alcuni dati: in base a questa 
£gge, approvata tre anni fa, la maggior parte dei 
12 comuni obbligati a farlo, comprese le maggiori 
Ittà italiane, hanno adottato i piani di zona e impo
tato la loro politica urbanistica sui piani stessi. 
msiderali come i mezzi più adatti a regolare e a 
irigere l'espansione urbana. Altri 278 Comuni, per 
lanto non obbligati, hanno anch'essi vincolato le 
ree necessarie. Con la sentenza depositata ieri, 
inico strumento finora a disposizione degli Enti 

^cali che permetta un intervento pubblico nell'edi-
jia, è stato rimesso in discussione, sia pure soltanto 

parte, con conseguenze serie che riguardano i 
fempi di attuazione della legge e le modalità di 
ldennizzo che restano da fissare. Tutto questo non 
io essere sottovalutato e deve essere, al contrario. 

lotivo di preoccupazione e di mobilitazione per 
itte quelle forze che, giustamente, hanno fatto 
?lla legge 167 l'arma principale, oggi, della batta-
lia contro la speculazione edilizia. 

Detto questo riteniamo che sbagliano i conti gli 
)eculatori e i loro avvocati nel credere di essere 
[usciti ad aprire una breccia, o peggio, ad invan
ire uno strumento legislativo che contrasta effi-
icemente il loro predominio ed i loro privilegi nel 
attore della casa e della città. Difatti, dalla lettura 
ìlla sentenza, appare chiaro che la Corte riconosce 
legittimità del complesso delle norme della legge. 

fon solo. Ma per quanto riguarda i due articoli 
ichiarati illegittimi, lascia aperta la possibilità di 
infermare il meccanismo di indennizzo già stabi-

Ito, che blocca il valore delle aree ad una certa 
ita e dunque impedisce ogni fatto speculativo. 

sentenza sollecita l'introduzione di meccanismi 
« temperamento » atti ad impedire, come afferma 
Corte, « che l'indennizzo possa perdere consi-

tenza» nel tempo. In altre parole la Corte non 
spinge e non dichiara illegittima la sostanza di 
lello stesso comma che fa decadere, ma limita la 
la anticostituzionalità al fatto che esso non pre
nde meccanismi adatti e sufficienti ad introdurre 

• già accennati « temperamenti ». 

ERCIO', a questo punto, la scelta diventa poli-
Ica. La lotta si fa di nuovo aperta. Di fronte al 
parlamento, che dovrà sostituire gli articoli di-

ìiarati illegittimi, vi sono due possibilità. O salvare 
sostanza dell'art. 12, cioè il blocco del valore 

ìììe aree che le sottrae al fenomeno speculativo. 
|ppure modificare, al di là della stessa imposizione 
ìli a Corte, la sostanza, introducendo un meccani-
io di indennizzo che faccia riferimento al prezzo 
mercato al momento dell'esproprio. Le forze che 

inno combattuto contro la legge 167, che ne hanno 
ritentato l'attuazione, che hanno presentato i ricorsi 
Consiglio di Stato e portato la legge davanti alla 
>rte Costituzionale, sebbene non abbiano ottenuto 
illa Corte un verdetto loro favorevole, ma soltanto 
« riapertura del caso », premeranno per la seconda 

Suzione. Cercheranno in tutti i modi di impedire 
le passi il blocco del valore delle aree, cioè la pos-

[bilità di colpire la rendita, presupposto indispen-
ibile di una seria riforma urbanistica. Inoltre 

parte moderata della maggioranza tenterà di 
iporre la linea che esce dall'ultimo progetto di 

fegge urbanistica. Queste forze però, occorre sotto-
learlo, non possono in alcun modo coprirsi dietro 
sentenza della Corte la quale anzi offre motivi 
argomenti per mantenere inalterata la sostanza 

»lla legge. 

_iA PAROLA torna dunque al Parlamento, alle 
>rze politiche democratiche che hanno condotto 
igorosamente la lotta per una riforma del settore 
rbanistico, ai sindacati dell'edilizia che, anche in 
leste settimane, hanno posto l'accento sulla attua

r n e della legge 167 per superare la crisi del 
ìttore, ai lavoratori colpiti dalle «taglie» della 
>eculazione. Ciò che si apre ora è un periodo di 
>tta in cui viene al pettine, al di là della stessa 
kgge 167, l'intera questione urbanistica, il rapporto 
la volontà pubblica e insindacabilità del diritto 
rivato alla proprietà e alla rendita. 

Gianfranco Bianchi 

all'Università di Roma 

la polizia tollera 
un affronto a Farri 

due punti 
della 167 

Nuovi gravissimi atti aggressivi 

nel Vietnam contraddicono • 

la pretesa volontà USA di negoziare 

DA DOMANI 

Nuovi lettori, più 
diffusori per l'Unità 

che si rinnova 
• Da domani 11 aprile « l'Unità > arricchisce la aua 

presentazione editoriale aumentando le pagine, mi* 
gliorando i l suo contenuto con nuove rubriche, più 
servizi, più corrispondenze. All ' iniziativa del quoti
diano del Partito corrisponda l'impegno di tutt i I 
compagni per dare all 'Unità nuovi lettori, più diffu
sori. Sin da domani si faccia compiere un balzo alla 
diffusione e. in particolare, si rafforzi II lavoro di 
preparazione per le grandi diffusioni di domenica 28 
aprile e sabato 1. Maggio. 
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Jn grave affronto a P a m e 
Resistenza è stato compiu-

ien all'Università dai soliti 
pisti fascisti mentre i poh-
iti restavano a guardare 
Pam. che lunedi prossimo 
?ra tenere una lezione sulla 
Hsten7a. si era recato ieri 

Facoltà di Lettere per 
altare una lezione del prof. 

Incovich I fascisti che nelle 
limane scorge avevano a più 
rese disturbato il corso di 
Iiornamento per insegnanti 
fla scuola media sugli ultimi 

uinntn anni di stona italia-
ien sono accorsi più nume-

li del solito e nel viale ann
ate la Facoltà di Lettere 
ino Intonato canzoni fasciste 

e lanciato grida di - fuori Par-
n -. Il commissario D'Alessan
dro. che nel luglio '60 si distin
se a Porta S. Paolo nelle vio
lenze contro i democratici, si è 
limitato a promettere ai teppi
sti che Parri non avrebbe par
lato: poi ha avuto la sfaec.a-
taggine di chiedere a - Mauri
zio • di uscire da una porta se
condaria 

I giovani che affollavano la 
aula si sono fermamente oppo
sti alla provocazione ed hanno 
immediatamente dato vita ad 
una manifestazioni antifascista 
di solidarietà con Ferruccio 
Parri. accompagnandolo in cor 
teo sino all'uscita. Nessun tep
pista è stato fermato. 

Riguardano le modalità 
degli indennizzi per lo 
esproprio - E' possibile 
emendare subito gli ar
ticoli colpiti dalla sen
tenza mantenendo inal
terato il blocco dei va

lori delle aree 

La sentenza della Corte Co. 
stituzionale sulla legittimità 
della legge 107 (acquisizione 
di aree per l'edilizia econo
mica e popolare) , è stata re
sa pubblica ieri mattina e im
mediatamente trasmessa alla 
Camera e al Senato « allin
eile il Parlamento provveda 
nelle forme costituzionali >. 

Consta di 38 cartelle datti
loscritte: in essa vengono ac
colti alcuni dei rilievi for
mulati dal Consiglio di Stato 
relativi agli articoli 12 (pri
ma parte del secondo comma 
relativo alla indennità di 
esproprio) e 16 (sulla facoltà 
dei proprietari dt aree vinco
late di costruire direttamen
te ) . Queste parti dei due ar
ticoli vengono dichiarate ti. 
legittime perchè in contrasto 
ron gli articoli 42 e 3 della 
Costituzione. Vengono respin
te invece le eccezioni solle
vate dal Consiglio di Stato 
per quanto riguarda gli arti
coli 9 e 10 della legge, rite
nuti conformi alla Costitu
zione 

Dalla sentenza esce scon
fìtta la tesi più oltranzista 
sulla incostituzionalità della 
legge nel suo complesso, te
si sostenuta da alcuni avvo
cati di parte civile nell'udien
za pubblica e nei più « qua
lificati » convegni di specula
tori sulle aree, e v i ene cosi 
riconosciuta la legitt imità del 
complesso delle norme della 
167, salvo una parte dell'arti. 
colo 12. Questa parte v iene 
ritenuta il legittima perchè in 
essa non sono previsti « tem
peramenti > atti ad evitare 
che con il passare degli an
ni l'indennità fissata si ridu
ca, e che vi siano disparità 
di trattamento reale tra chi 
viene espropriato prima e chi 
viene espropriato dopo 

Si tratta di una sentenza 
comunque grave poiché col
pisce uno dei punti princi
pali della legge 167 rimetten
dolo in discussione. 11 Parla
mento può rapidamente ri
mediare alla situazione che 
si è venuta a creare con la 
decisione della Corte costitu
zionale. introducendo nel 
meccanismo dell'indennità i 
temperamenti richiesti (ade
guamento al reale valore del
la lira o corresponsione di 
interessi) . 

Il giudizio fu promosso dal 
Consiglio di Stato il quale. 
ron tre ordinanze emesse il 
27 aprile del 1964. aveva r». 
messo alla Corte gli atti re
lativi ai ricorsi contro la leg
ge presentati da 14 proprie
tari terrieri di Torino le cui 
aree erano state incluse nei 
piani di zona di quella citta 
L'udienza pubblica della Cor
te si svolse il 3 e il 4 marzo: 
nella sentenza depositata ie
ri. si richiamano gli estremi 
dei ricorsi e le tesi sostenute 
dagli avvocati di parte civile 
e dai difensori dello Stato 
t /u l t ima parte della senten
za motiva « in diritto » la de
cisione dell 'Alta Corte. 

La Corte afferma che il 
problema non riguarda le 
finalità che hanno determi
nato l'emanazione della leg
ge ma « l'indagine se il con
gegno adottato dal legislato
re per conseguire le accen. 
nate finalità mediante l'isti 
tuzione dell'espropriazione 
sia conforme al precetto co
stituzionale per quanto ri
guarda l'indennizzo » Dopo 
essersi riferita alla propria 
giurisprudenza, la Corte af
ferma che « non è contesta-

(Segue in ultima pagina) 

Massicci bombardamenti a nord 
e nuovi sbarchi 

di «marines» a sud 

i 1 
Le parole e i fatti i 

SAIGON — Una corte marziale ha condannato a. morte oggi 
i l patriota vietnamita Tran Van Dong, accusato di aver ten
tato di far saltare con esplosivo un albergo occupato da 
mil i tar i americani. NELLA FOTO: Il patriota vietnamita 
ascolta impassibile la sentenza. 

Concluso il CC del PSI 

Lombardi : « 

centrosinistra 
è esaurito» 

Interventi critici anche di Santi, Giolitti e Bal-
zamo - Fissato al 27-31 ottobre il Congresso 
Una commissione studierà la possibilità delle 

«tesi» proposte da De Martino 

Il C C del P S ! si è conclu-j divisioni che sono intervenu-
so nel primo pomeriggio di (te su problemi politici deci-
ieri con l'approvazione di ung iv i , difficilmente consente un 

Washington invia altri 3000 uomini e aerei più 
potenti e veloci - Scontro aereo con Mig nel cielo 
dell'isola cinese di Hainan - Aereo USA abbattuto 
da un missile USA - Il FLN giudica « una mistifi

cazione » il discorso di Johnson 

SAIGON, 9 ' hanno voluto precisare se gli 
L'invio di altri 3 mila < ma 

rines » nel Vietnam del sud, 
l'invio di altre squadriglie di 
caccia supersonici F-104, il 
probabile invio di aerei B-52 
da bombardamento strategi
co, l'attacco contro numerose 
località del Vietnam del nord 
attuato da numerose squadri
glie di bombardieri america
ni, una battaglia aerea al lar
go dell'isola cinese di Hai
nan, costituiscono gli avveni
menti più salienti seguiti al 

aerei U S A abbiano avuto 
perdite, gli osservatori a Sai
gon traggono la conclusione 
che il risultato dello scontro 
e "i3n sia stato troppo favo
r-noie agli americani » 

A conferma di questa ipo
tesi è giunta in serata una 
dichiarazione dell'agenzia c i 
nese la quale afferma che 
« otto apparecchi americani 
sono penetrati oggi su ti e 
aree dell'isola cinese di Hai
nan per svolgere attività pro-

Quei giornali, anche de
mocratici, che hanno salu
tato senza riserva alcuna 
il discorso del Presidente 

I Johnson come animato da 
un sincero e « generoso » 

I spirito di pace, e quegli 
altri giornali, anche de-

I mocratici, che hanno tro-
I rato subito modo di trova

re nel nostro equilibrato 
I commento al discorso di 

Baltimora una contraddit
toria oscillazione « filoci
nese » guardino ai fatti che 

• gli hanno fatto subito se-
| guito. Ieri l'aviazione USA 

ha compiuto due nuove mi-
I nacciose incursioni sul Vict 
' Nam del Nord e si è di mio-

I vo spinta fino nei cieli del
l'isola cinese di Hainan 

I Altri tremila marines sono 
partiti per il Vict Nam del 

ISud e uno sauadrone di 
caccia F. 105 ha preso il 
volo per Saigon allo scopo 

proleggere i bombar-
\ieri americani dai Mig 

I nord-vietnamiti durante le 
incursioni. Il vice-presi-

I dente degli Stati Uniti, 
tlumphrey, ha detto che il 
popolo americano deve es-

I 

I d i 
I die 

discorso del presidente John- v o t a t o n e >. Subito, prosegue 

ordine del giorno che fìssa dal 
27 al 31 ottobre lo svolgimen
to del Congresso nazionale e 
accoglie la proposta De Mar
tino di nominare una commis
sione < con il compito di stu
diare ed elaborare un progetto 

congresso a tesi, per il quale 
resterebbe da risolvere in 
ogni caso il problema del col
legamento fra base e delega
ti. Invece un congresso a mo
zioni consente un più artico
lato discorso sulle analisi e le 

sui temi organizzativi e politi- prospettive del part i to le non 
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Le prime dichiarazioni 
sulla sentenza 

ci per la preparazione di un 
congresso a tesi ». L'odg ' è 
stato approvato all'unanimità 
(salvo una riserva di Pignata-
ri sulla data prescelta). Si 
tratta però chiaramente di una 
unanimità più formale che so
stanziale, resa possibile sol
tanto dal carattere interlocuto
rio del documento, su cui si 
sono incontrate le perplessità 
e le riserve di tutte le corren
ti. In conclusione, infatti, solo 
De Martino e i suoi amici si 
sono pronunciati in favore del 
congresso a tesi; mentre i nen-
niani sono rimasti in posizione 
d'attesa ma improntata a una 
certa diffidenza verso la pro
posta. i Iombardiani si sono 
detti decisamente contrari, e 
la sinistra ha subordinato l'ac
cettazione a un chiarimento 
definitivo della linea politica. 
chiedendo che tutto il pro
blema venga studiato attenta
mente prima di arrivare a una 
decisione. 

Che le divisioni preesisten
ti, anche in seno alla stessa 
maggioranza, restino in tutta 
la loro portata e tendano se 
mai ad approfondirsi è stato 
del resto confermato dagli in 
ferventi di ieri, tra i quali fan 

porterebbe a fratture insana 
bili. Il PSI — ha poi dichiara
to Lombardi — deve prende
re atto dell'esaurimento della 
politica del centrosinistra, che 
ha già dato tutto quello che 
poteva dare, e porre questo 
tema al centro della discus
sione congressuale. 

Contro il congresso a tesi si 
è ' pronunciato anche Santi, 
perchè esso va contro l'esigen
za di « un democratico con
fronto delle diverse opinioni -. 
Santi ha insistito sul fatto che 
il congresso deve costituire un 
esame di coscienza in rappor
to ai risultati della politica 
condotta ed alla condizione 
dei lavoratori in questo mo
mento; egli ha inoltre affer
mato la necessità di pervenire 
ad una definizione chiara di 
una linea politica efficiente 
per i lavoratori e della mag
gioranza necessaria per attua
re tale linea. Per l'unificazio
ne socialista. Santi ha espres
so il suo dissenso delle idee di 
De Martino, perchè, allo stato 
delle cose, l'operazione si ri
durrebbe ad un cartello elet
torale PSI-PSDI. Per parte sua 
Giolitti. dopo aver ricordato i 
motivi che condussero alla sua 
uscita dal governo, ha esprcs no spicco auelli di Lombardi, 

Santi, Giolitti per il gruppo! s 0 parere contrario alle tèsi e 
lombardiano. Balzamo per la n a criticato l'insufficienza del 
sinistra. Ferri e Tolloy per 
l'ala nenniana. Lombardi ha 
sostenuto fra l'altro che lo 
stato attuale del PSI, con le 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

son sui « necoziati senza con
dizioni ». 

INVIO DEI MARINES E 
DEGLI AEREI — La notizia 
che le forze di terra ameri
cane nel Vietnam del sud sa
ranno ulteriormente aumen
tate è stata data stamattina a 
Saigon. Si precisa che si trat
ta di due battaglioni della 
nona brigata, per un totale di 
circa 3 mila uomini, che si 
trovano a bordo della na,ve 
da • trasporto USS Mont 
MckinleU, della settima flot
ta del Pacifico, che incrocia 
già da alcuni giorni al largo 
delle coste vietnamite. Lo 
sbarco dovrebbe avvenire en
tro poche ore, al massimo en
tro la giornata di domani o 
nel le prime ore di domenica. 
Uno dei due battaglioni avrà 
il compito di presidiare la ba
se aerea di Phu Hai, vicino 
alla città di Hue. Il secondo 
battaglione si unirà alle uni
tà già trincerate nella zona 
di Danang. In sostanza, l'af
flusso di queste forze ameri
cane sembra mirare a creare 
uno schieramento interamen
te composto da truppe statu
nitensi nella zona vicino al 
17. parallelo, che divide il sud 
dal nord Vietnam. 

Gli aerei che dovranno 
rafforzare il potenziale aereo 
americano nel Vietnam del 
sud sono già in viaggio. Ieri 
sera una parte di questi ap
parecchi hanno sorvolato 
Honolulu, nelle Hawaii , ac
compagnati da aerei-cisterna 
per il rifornimento in volo 
Provenivano dalla base aerea 
di George, in California, dove 
altri apparecchi si terrebbe
ro pronti a partire da un mo
mento all'altro. Si tratta di 
aerei tipo F-104. più potenti 
p veloci degli F-105 attual
mente impiegati nel Viet
nam. Essi costituirebbero la 
risposta all'apparizione dei 
Mig nord-vietnamiti Quanto 
all'invio dei B-52. aerei da 
hombardampnto strategico, si 
tratta di voci che circolano 
con insistenza da vari giorni 
A questo proposito si 'anno 
rilevare due elementi: 1) per 
accogliere i B-52 occorrerà 
prolungare le piste degli ae
roporti sud vietnamiti , e oc
correrà qualche tempo: 2) 
l'arrivo dei B-52 potrebbe si
gnificare r i t e n z i o n e di ope
rare bombardamenti massicci 
per Ì2 distruzione totale dei 
centri nord-vietnamiti , o co
stituire un'arma puntata con
tro la Cina 

I BOMBARDAMENTI S U L 
NORD — Questa mattina 140 
aerei della marina si erano 
levati in volo per attaccare 
vari centri del nord V'etnam 
Tuttavia l'incursione, secon
do gli ambienti americani di 
Saigon, « non ha avuto esito 
positivo » e gli aerei hanno 
invertirò la rotta per torna
re alle portaerei Nel viaggio 
di ritorno quattro caccia
bombardieri Phantom F-4 si 
scontravano con un numero 
imorecisato di Mig a soli ."•« 
chilometri dall'isola cinese di 
Hainan E anche questo è un 
particolare interessante, poi-
che dimostra come gli amen-
cani non si l imitino ad aggre
dire il Vietnam del n o r l ma 
cerchino in nani modo di 
provocare anche la Cina 
L'unica informazione che gli 
americani hanno dato :n prò-
nosito è che. dopo lo scontro. 
uno dei Mig è stato visto al-
lontanars- lasciand > una sci» 
di fumo Ma dalla scarsità dei 
particolari, e dal fatto che i 
portavoce americani non 

l'agenzia, aerei cinesi si sono 
levati in volo per intercettar
li, e < gli apparecchi ameri 
cani, vista la mala parata, 
hanno lanciato due missil i te
leguidati e sono fuggiti pre
cipitosamente. Nella confu
sione, uno dei missil i lan
ciati da un aereo americano 
ha colpito un altro apparec
chio statunitense, che è pre
cipitato >. 

Secondo altre fonti gli a e 
rei perduti dagli U S A sareb
bero stati c inque. 

Nel pomeriggio, gli aerei 
americani ripetevano l'incur
sione sul nord. Una ottantina 
di apparecch 
F-105, F-100 e F-101 attacca 
vano, secondo le informazio
ni di fonte USA, il ponte di 
Tarn Da, presso Qui Vinh, 

(Segue in ultima pagina) 

I scre pronto ad una guerra 
di mesi e di anni, pur sen-

I za potere contare su un 

I esito finale positivo. Quale 
migliore (o peggiore, pur-

I troppo, in questo caso) 
« ridimensionamento » del 
significato del discorso di 

I Johnson e quale migliore 
(o peggiore, purtroppo, in 

(questo caso) conferma del-
l'esattezza della nostra pò-

Isizione? Noi abbiamo colto 
quanto di positivo vi era 
nel discorso di' Johnson e 

I ch'era costituito da un evi
dente tentativo (che è il 

I primo compiuto dal gover
no di Washington dall'ini-

T, !„,.„.,;„» • zio del conflitto) di uscire 
Tunderchief | dal vicQlo ^ in cui essQ 

s'è cacciato con i propri 
| piedi, ammettendo per la 
' prima volta la possibilità 
I di una trattativa. Ma ab

biamo — e giustamente — | 
messo in luce anche quan
to di equivoco e di negati- I 
vo esso conteneva. Con chi ' 
gli Stati Uniti vogliono I 
trattare? E su quali basi? I 
Ciò che risultava chiaro • 
dal discorso di Johnson è \ 
che gli Stati Uniti esclu
dono ancora una trattativa I 
che coinvolga anche il FLN 
sud-vietnamita, che rifiuta- I 
no nella trattativa ogni ri- I 
ferimento alle conclusioni i 
della Conferenza di Cine- | 
vra, die insistono nella ma-
cabra menzogna di prescn- \ 
tare il Vict Nam del Nord 
come « aggressore ». Non 
solo. E' evidente oggi che I 
per trattativa * senza con- I 
dizioni » gli Stati Uniti in- . 
tendono in primo luogo | 
ch'essi si rifiutano perfino 
di mettere una « pausa» I 
ai loro atti aggressivi con
tro il Vict Nani del Nord. I 

In questa situazione, co- I 
loro che hanno veramente > 
a cuore la causa della li- \ 
berta dei popoli e della pa-
ce del mondo non possono | 
non compiacersi delle pri-
me incrinature affiorate | 
neirattegm'awiento traco
tante degli Stati Uniti, ma | 
non debbono cadere nell'il
lusione che ormai il punto I 
critico sia superato e che 
ci si avvìi decisamente sul- I 
la strada d'una soluzione 
pacifica e giusta del con- I 
flitto. Al contrario, per ' 
raggiungere questo obietti- i 
vo molto cammino è anco- | 
ra da percorrere: e tanto . 
più rapidamente esso^ sa- | 
rà percorso quanto più le 
forze di pace non smette- I 
ranno d'incalzare ancora ' 
più da presso gli Stati Uni- l 
ti, sostenendo la giusta lot- I 
fa del popolo vietnamita e • 
isolando sempre di più | 
l'imperialismo americano 
di fronte alla coscienza I 
pubblica mondiale. ' 

?_l 

La maggioranza ha imposto il suo progetto 

Approvata la legge per 
gli enti di sviluppo 

Colombi motiva l'opposizione dei senatori comunisti - Respinti tutti gli 
emendamenti - Animato dibattito sulle prerogative delle Regioni autonome 

La maggioranza di centro
sinistra ha approvato ieri al 
Senato il disegno di legge che 
istituisce gli enti di sviluppo 
nell'Umbria e nelle Marche e 
che r.ordina, anche nei compiti 
e ie attribuzioni, quelli esistenti 
Contro la legge hanno votato 
ì senatori comunisti (come ha 
annunciato il compagno CO

LOMBI nella dichiarazione di 
voto che pubblichiamo in altra 
parte del giornale) e socialisti 
unitari, che hanno cosi voluto 
sottolineare la responsabilità 
che governo e maggioranza si 
sono assunti imponendo un prov
vedimento monco e che non fa 
avanzare l'agricoltura, ma alla 
stessa, anz., fa compiere dei 

Un grande avvenimento culturale 

L'edizione italiana della 

Storia 
Universale 

detl'ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL'URSS 
10 coltimi di prande formato, migliaia <fi!{u*trarionÌ ed 
oltre ZOO carte storiche a colori 

Un'opera originale moderna che ba il pregio di uscire 
fuori dal quadro della tradizione eurocentrica, e ci offre 
una storia veramente mondiale, dalla formazione della 
comunità primitiva ai nostri giorni 

Un'opera che oltre alla storia politica comprende vasti 
accenni alla struttura economica e sociale alla origine e 
alla stona delle religioni, alla storia delle scienze, della 
.etteratura e dell'arte. 

Richiedete oggi tteuo le condizioni dell'offerta speciale 
di prenotazione alla 
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passi Indietro. Voto contrario 
hanno anche dato liberali e mis
sini, ma perche istituzionalmen
te si oppongono ad un inter
vento pubblico in agricoltura. 

Anche ieri la battaglia dai 
senatori comunisti è stata im
prontata all'obiettivo di conse
guire miglioramenti alla legge, 
con una sene di articoli aggiun
tivi: come quelli di SPEZZANO 
(inteso a garantire il voto degli 
assegnatari nei consorzi di bo
nifica: a questo proposito FER
RARI AGGRADI ha dato assi
curazioni ed ha preso impegno 
preciso che tali diritti saranno 
assicurati); SCAPPINO (con
sentire agli enti di sostituirsi 
ai consorzi di bonifica: la mag
gioranza ha detto no): BERTOLI 
(per impegnare il governo • 
presentare al Parlamento i bi
lanci degli enti; il ministro s'è 
impegnato): CONTE (intervento 

'degli enti per modificare i con
tratti - a t ip . c i - - respinto). 

Infine, un animato dibattito 
si è svolto sull'ultimo articolo 
aggiuntivo, propósto dai sena
tori comunisti (primo firmatario 
Terracini) e dall'indipendente 
Manilio, con il quale si tende
va ad assicurare la intangibilità 
delle prerogative delle Regioni 
a statuto speciale II presidente 
MERZAGORA per ragioni re
golamentari non ha messo in 
votazione la proposta, ma la di
scussione ha consentito un chia
rimento su una questione tanto 
scottante 

L'articolo aggiuntivo — ave
va affermato TERRACINI illu
strandolo — potrebbe apparire 
superfluo, giacche ognuno di noi 

(Segue in ultima pagina) 

A pagina 2 

La dichiarazione 
di voto di Colombi 

file:///ieri

